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LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via. d È. 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succi 
sali tutte. 

  

‘Lunedì 19 Ottobre 1508 

  

  

LE ASOCIAZIONI “POPOLARI , 
  

Chiamiamo popolari le associazioni com- 
poste di operai, di braccianti, di geute del 
popolo. 

Primo ad occuparsi dell’ istituziene di 
tali associazioni — haec decies repetita ju- 
vabunt — dovrebb' essere il prete. Il prete, 
oggi sopratutto, viene dal popolo anche 
lui; deve dunque in medo tutto particolare 
sentire e far sua la causa del popolo; è 
ministro di Gesù Cristo, di Colui che tanti 
esempi ci ha lasciato di predilezione e di 
premure. pel popolo; la associazione, se 
ben intesa e ben condotta, è mezzo di pre- 
‘sservazione dal male e strumento potente 
di elevazione anche morale, e il prete mo- 
strerebbe di.aver poco a cuore gli interessi 
morali delle popolazioni se non se ne cu- 
rasse: deve anche riflettere che se non è 
lui, sarauno altri che pianteraunno le asso- 
ciazioni, e Je pianteranno contro di lui.... 
Quanti motivi perchè il nostro clero si de- 
cida finalmente a promuovere le associa- 
zioni | 

Dunque primo il pr te / 
E poi? 
— K poi i più influenti, i facoltosi. 

Questi, più degli altri, hanno istruzione, 
hanno tempo da «disporre, hanno mezzi; 
poi non possono non riconoscere la bellezza, 
la bontà, la necessità di stringer le popo- 
lazioni in buone associazioni — oggi so- 
pratutto — è il gran merito per chi vi si 
dedica. Una persona influente, elevata, sia 
anche solo relativamente, nella scala so- 
ciale che fa sua la causa del popolo, che 
si adopera per il miglioramento materiale 
e morale del popolo qual caro spettacolo 
per chi. guarda come s’ha veramente a 
guardare! e qual conforto per chi può 
dire: Vi ho avuto parte anch’ io! 

Si potessero persuadersene le nostre per- 
sone influenti, i facoltosi!... 

Si domanda : 4 prete qual parte avrà 
nella associazione — mettiamone una —- 
della parrocchia ? Di semplice membro? — 
E° troppo poco. — Di presidente ? .— Fran- 
camente; se si trattasss di far da presi- 
dente effettivo, io lo dissuaderei e con 
tutte le forze. 

-— Perchè ? 
— Ecco: presto o tardi, per un motivo 

o per un altro, verrà il tempo che nella 
associazione sorgeranno attriti. Ora è bene 
che il prete sia — quanto è possibile — 
fuori degli attriti. 

+ Dunque, almeno come presidente e/fet- 
tivo, no. 

Il prete — a mio modo di vedere — si 
adoperi perchè a capo della associazione 
sia\un don presidente, un duon Consiglio : 
egli stia a suo posto, conservando — pur 
senza entrare direttamente nella associa- 
zione — sull’assemblea l’alta direzione e 
l'autorità che gli viene come a capo spiri- 
tuale. Questo mi par il meglio: così eser- 
citerà la sua influenza; lascierà alla asso- 
ciazione quella libertà che le è necessaria 
per il suo maggior sviluppo e per il buon 
andamento; egli sarà fuori di impicci, e 
— così — potrà più liberamente avvicinar 
tutti. 

Così almeno mi pare. 

Come comporre una associazione ? 
— La associazione può essere in città, 

e può essere in campagna. Se in cità, 
sarà bene raggruppar i soci — come ve- 
diamo fare -— per mestiere. Occorre poi 
— è appena necessario dirlo — educare i 
soci, con libri, con giornali, con confe- 
renze, con quanti mezzi vien fatto di tro- 
vare. Se vi si lavora d’attorno, il frutto 
non solo materiale, ma anche morale —- 
non mancherà. Vi sarà il rifiorire della 
vita cristiana, la solidarietà tra i soci, la 
carità, l’aiuto anche per il culto; così come 
leggiamo esser avvenuto colle così dette 
confraternite o corporazioni di mestieri in 
altri tempi: vi potrà esser l’ influenza nelle 
scuole, l’aiuto per i’ insegnamento del ca- 
techismo, del canto religioso — perchè no? 
— la diffusione della buona stampa, ecc. 
Questo non lo si otterrà, magari, dalla 
associazione, come tale; una per mezzo di 
speciali commisssioni che sarà facile far 
sorgere nella associazione stessa. 

E se in campagna? 
— L’ ho già accennato: quando non ci 

sia una necessità che reclami l’opera sua 
diretta — veramente, in campagna sopra- 
tutto, alle volte questa necessità c° è — 
lasci il prete le cariche a qualche persona 
ragguardevole del luogo che accetterà; 
certo volentier e si adoprerà per lo svi- 
luppo e per il buon andamento della asso- 
ciazione. Egli — ripetiamo — procuri per 
la associazione un buon Presidente, un buon 
Consiglio ; per il resto si accontenti del. 
l’alta direzione della istituzione. 
Sarà a suo posto; non avrà impicci, e 

le cose andranno bene. 
Così, almeno, mi pare. abe. 
  

Il ministro Viviani fischiato. 

Parigi, 18. — Nel momento in cui Vi- 
viani giungeva a Siresnes per inaugurare 
diversi monumenti, un gruppo di una tren- 
tina di socialisti unificati ha fatto una di- 
‘“mostrazione ostile, fischiando e cantando 
l’ Internazionale. 

Viviani, come si sa, è socialista. 

CASA DI CURA 

  
per lo malattie di 

Approvata con decreto della R. Prefettura 

DOPO GLI AVVENIMENTI BALCANICI 
frena 

Giornate di tregua. -- Pazzie di dimostranti. -— JI Governo è solidale. 

Il perché di una annessione, 
Senza la metamorfosi costituzionale av- 

venuta, di recente, in Turchia, molto pro- 
babilmente l’Austria non avrebbe mai pen- 
sato a mutare l’ordine di cose stabilite 
nelle due provincie di Bosnia ed ÉErzego- 
vina, legittimamente occupate. 

Invece, dal giorno in cui il Sultano diede 
la costituzione ai suoi sudditi, l’Austria è 
venuta a trovarsi in uva curiosissima po- 
sizione. I bosniaci, gli erzegovesi erano giu- 
ridicamente sudditi della Turchia e come 
tali ad essi non si sarebbero potuti negare 
i diritti politici inerenti a tale loro qua- 
lità, a meno di sollevare attriti e questioni 
pericolose. Perciò si sarebbe avuto lo strano 
spettacolo che bosniaci ed erzegovesi avreb- 
bero mandato al Parlamento ottomano i 
proprii rappresentanti, i quali, alla lor 
volta, nulla avrebbero potuto fare in fa- 
vore dei rappresentati soggetti ad altre 
leggi e ad altri governanti. 

Ne derivava una situazione assurda. 
D’altra parte, i bosniaci e gli erzegovesi 

avevano approfittato del governo austriaco ; 
un governo che — politica a parte — fu 
sempre saggio. Quelle due provincie, dopo 
30 anni di occupazione austriaca, hanno 
fatto notevolissimi progressi. L'Austria le 
ebbe in condizione di semi-barbarie e le 
ha spinte ad un grado di civiltà e flori- 
dezza grandissime, aprendo una infinità di 
scuole, costruendo linee ferroviarie e stra- 
dali, assicurando l’ordine pubblico con una 
gendarmeria esemplare. Ora Mostar e Se- 
ràievo hanno telegrafi, telefoni, illumina- 
zione elettrica e — non sappiamo se sia 

un bene od un male! — numerosi giornali. 

‘Difficilmente quegli abitanti, avendo toc- 
cato un grado di civiltà superiore alla ge- 
neralità dei sudditi ottomani, si sarebbero 
rassegnati a non avere nessuna partecipa- 
zione al governo della cosa pubblica. Onde 
‘una fonte d’ imbarazzi continui per la na- 
zione occupante, la quale non avrebbe po- 
tuto conceder loro nessun diritto costitu- 
zionale, appunto perchè sudditi di altra 
potenza. 

Queste ragioni furono molto chiaramente 
esposte dal Cancelliere austro-ungarico ed 
esse apparvero così ragionevoli ed evidenti 
che nessun deputato seppe dargli. torto. 
Gli ha dato persino ragione quel socialista 
che alla Camera austriaca rappresenta 
Trieste ! 

Modificando lo stato stranissimo di di- 
ritto, che avevano le due provincie occu- 
pate, senza nulla modificare al loro stato 
di fatto e creando una condizione di cose 
assai più confacente alla prosperità rag- 
giunta dalla loro cresciuta civiltà e flori- 
dezza, l’Austria ha inteso dirimere molti 
e gravi impicci che stavano per incomberle. 
E giudicando serenamente le cose, convien 
dire che un areopago europeo — non una 
delle solite. accolte di politicanti buffoni 
che sogliono trascinare in piazza la politica 
— non avrebbe saputo trovare una miglior 
soluzione. 

Un ministro bulgaro in missione. 

Belgrado, 17. — Nel pomeriggio è par- 
tito per Berlino il ministro degli esteri 
Milovanovic. Al primo periodo dell’agita- 
zione della Serbia segue una calma asso- 
luta. La cittadinanza sembra assopita, quasi 
addormentata. 

Nessuna mobilitazione. 

. Costantinopoli, 18. — La Turchia smen- 
tisce la voce di una mobilitazione delle sue 
truppe. 

La risposta della Bulgaria alla Germania 

Sofia, 17. — Il governo bulgaro ha con- 
segnato al rappreseatante della Germania 
la risposta alle ultime osservazioni circa 
la questione delle ferrovie orientali. La 
nota dichiara che la Bulgaria è disposta 
ad entrare in negoziati diretti colla com- 
pagnia delle ferrovie per l'acquisto del 
tronco della Rumelia orientale, purchè i 
negoziati siano immediatamente iniziati. 

La Bulgaria non tratterà affatto colla 
Porta per ottenerne il consenso. 

I profughi bosniaci 
deliberano la guerriglia. 

Cettigne, 18. — A Niksic i capi fuggiti 
colà durante l’ insurrezione del 1881 nel- 
l’ Erzegovina tennero un’ adunanza in cui 
si deliberò incominciare nella parte meri- 
dionale dell’ Erzegovina la guerriglia per 
la vita e la morte per indurre così le po- 
tenze all’ intervento. Si deliberò anche di 
mettersi in comunicazione col comitato ho- 
sniaco.. 

Una tumultuosa dimostrazione a Praga. 

Vienna, 18. — Migliaia di socialisti 
czechi nazionali fecero una tumultuosa di- 
mostrazione di protesta contro l'annessione 
della Bosnia, urlando: « Abbasso ;l Go- 
verno! Abbasso l’Austria! Viva la Serbia! » 

Quando sopravvenne un’eoorme frotta di 
poliziotti a piedi e a cavallo i dimostranti 
urlarono: « Abbasso la polizia anstriaca!» 
e lanciarono una grandine di sassi. 

Alcuni scoppi di petardi spaventarono i 

Il 
  
  

cavalli di alcune gusrdie che-vennoro get- 
tate a terra e rimasero contuse mentre altre 

vannero colpite da sassate. 

La protesta dei « quattro gatti >» a Rpma 
contro Tittoni. 

Rome, 18. — Stamane, indetto dai par- 
titi repubblicano, socialista e radicale, dalla 
Camera del Lavoro. e dalla Federazione 
giovanile repubblicana di Roma, doveva 
aver luogo alla Casa del Popolo un comizio 
‘di protesta sulla pol*ica dei Ba!cani e per 
l’arresto dei giovani repubblicani di Trieste. 

Ma staote il controllo stabilito alla porta 
dalla P. S., ben pochi poterono entrare 
nella sala. 

I deputsti presenti, on. Mirabelli e Fera, 
non volevino parlare a così poca gente: 
Siamo in quattro gatti dicevano. Allora 
uno salì sul banco della presidenza e gridò: 
Il comizio non si può tenere perchè la po- 
lizia croata di Tittoni ce lo impedisce! 
Andiamo in Campidoglio a fischiarlo! ». 
Ed a queste parole seguirono altre urla: 
« Andiamo, andiamo! ». 

E andarono; e una disereta folla di « fi- 
schiatori » arrivò nei pressi del Campido- 
glio, dove, alla presenza di Tittoni, si 
inaugurava il congresso degl’ italiani al- 
l’estero. Il grido era: «Abbasso Tittoni! 
abbasso l’austriaco! abbasso l’Austria! » 
Intervennero numerose guardie, che fuga- 
rono i dimostranti. 

Il governo soliiale. 

La ufficiosa Tribuna, a proposito di 
quanto un giornale di Roma ha pubblicato 
circa le pretese dichiarazioni dell’on. Tit- 
toni, che si sarebbe lamentato dell’assenza 
da Roma dell’on. Giolitti, il che accredite- 
rebbe il sospetto che 1’ on. Giolitti non 
sia alieno dal volerlo abbandonare, dichiara 
che quanto si è affermato in quelle righe, 
è inventato di sana pianta. L'accordo tra 
l’on. Giolitti e Tittoni è completo e a quanti 
gli hanno parlato o scritto in questi giorni, 
l’onor. Giolitti ha risposto ribadendo la 
sua pieua solidarietà con Tittoni. 

  

Di bene in meglio. La Bosnia-Erzego- 
vina manda a Budapest. una missione a 

ringraziare l’ imperatore . dell’annessione ; 
il Sangiaccato di Novibazar prega l’Austria 
a non ritirare le sue truppe; la Turchia 
è tranquilla; la Serbia si rimette alla 

calma: e i socialisti — notisi bene — i 

socialisti di Praga e di Roma fischiano pei 
fatti balcanici. E, nessuna meraviglia, il 
fischio si estenderà alla penisola iberica, 
alla scandinava, all’Alascka, alla Terra del 
Fuoco, nel Ruvendzori — insomma dovun- 

que i Balcani e i Dardanelli non hanno nè 
possono avere interessi. E coloro che fi- 
sehieranno contro ministri accusati di de 

bolezza, accusati di non essere guerrafondai 

sono i socialisti. 
Proprio; di bene in meglio. 

3-@_er 

Note e commenti 
Altro che Balcani! 
Riferivano i giornali di sabato che si sta 

organizzando una importazione di grauo 
dall’Eritrea per supplire alla mancanza che 
sempre più si fa sentire tra noi. Ed è bene; 
ma sarebbe anche ottima cosa che il go- 

verno pensasse alla riduzione o alla sospen- 
sione del dazio sul grano, domandata con 

coro unanime, da tutta la stampa. È non 

è tempo da perdere. Infatti oggi, in ottobre 
— quando sono aperti tutti i porti espor- 

  

  

tatori — i prezzi oscillano tra le lire 28. 

e 31, quasi come nel gennaio 1898: nei 

prezzi siamo in anticipo di un trimestre. 
Oggi, in ottobre, i prezzi sui mercati di 
New York e di Odessa seno sensibilmente 
più alti che nel gennaio 1898; le riserve 
sono esaurite, come non lo erano nel 1897. 
Oggi, in ottobre, non sono soltanto più 
elevati i prezzi del frumento, ma anche 
quello degli altri prodotti, più che nel 
1897 e 1898. Oggi, infine, più che nel 
1897 e 1898 si presenta minaccioso nel 
mezzogiorno lo spettro della diso :cupazione. 

Questi i dati di fatto indiscut bili, que- 
sti gli elementi inoppugvabili che rendono 
necessario l’ intervento del legislatore, ove 
non si vogliano preparare alla Patria nuovi 
giorni luttuosi. Altro che riscaldarsi tanto 
il latte pei Balcani o pei Dardanelli! 

Ci voleva anche questa. 

I medici, condotti e non condotti, hanno 
tenuto di questi giorni il loro Congresso a 
Palermo. E là, manco dirlo, hanno appro- 
vato — con 155 sì, 29 no, 24 astenuti — 
l'orientamento politico verso i partiti po- 
polari. E, nell'interesse appuuto del popolo, 
hanno soggiunto subito un ordine del giorno 
«in cui, pure ammettendo il d>vere di 
non abbandonare i malati, si riafferma il 
diritto delle dimissioni simultanee collet- 
tive nei casi di imprescindibile necessità, 
come mezzo estremo di resistenza ». 
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Lo sropero coll.ttivo dei medici, dun- 
qui; — 0 s3 non lb seinpero — l’ostruzioni- 
sruo e magari il sabotage sui malati. A 
deliziar» l'umanità, non ci mancava che 
questo, Meno male che v’ha un medico 
per Comune; e moi, francamante, non vor- 
remmo essere nei suoi panni al momento 
dello sciopero per non correre il rischio 
d’essere linciati dalla popolazione. 

in mano alla suburra. 
Il generale Menotti Garibaldi interviene 

nella questione che divide oggi i superstiti 
garibaldini (più o meno autentici) relativa- 
mente al bottino di guerra, alla pensione 
limitata ecc. 

In una lettera nella quale inculca l’ac- 
cordo, ricordando che suo padre aveva detto 
«anche col diavolo!» egli trova modo di 
rinvenire sull’affare di Caprera scrivendo: 
«una mezza parola olimpica ha bastato, 
perchè un ministro lacché assegnasse e man- 
tenesso, non ostante la chiara ed espressa 
v.lontà della Nazione, l'isola sacra 27 mano 
alla suburra ! » 

Traita proprio coi guanti la moglie di 
suo padre il generale Menotti! 
Ma non capisce, che così parlando, verrebbe 

a far credere che, prima dell’isola, fosse 
‘stato il padre suo in mano e in braccio 
della suburra? Via; un po’ di ritegno non 
istarebbs male neanche a un Menotti, per 
quanto generale e figlio di Garibaldi. 

100-D o 

Rotizie Vatican 

ll munifico dono di Francesco Giusepp®. 

Roma, 18. — L'imperatore d'Austria 
ha inviata al Pontefice per il giubileo sa- 
cerdotale uva gran croce pastorale in oro 
‘on 60 brillanti a giorno e 50 rubini. 

La congregazione «De Sacramentis». 

Roma, 18. — La Congregazione De Sa- 
cramentis verrà divisa in tre sezioni: la 
prima si occuperà delle dispense matrimo- 
niali, la seconda delle cause matrimoniali 
per nullità ece., la terza tratterà della or- 
dinazione dei sacerdoti, delle dispease di 
età, ecc. 

  

  

  

La morte di Menelik 2 

Roma, 18. — I corrispondenti londinesi 
telagrafano che, assieme alle altre infor- 
mazioni, hanno avuta la notizia della morte 
di Menelik. 

‘ Alla Consulta, 
nulla. 

La più Nella risposta ai giacobini di Francia. 
P rigi, 18. — L’Arcivescovo di Parigi 

ha inaugurato stamani la nuova chiesa di 

Suresnes in sostituzione di quella, le cui 
campane servirono per il monumento ad 
Emilio Zola.. 

LO STATO DELLE CAWPAGNE. 

Roma, 17. — Ecco il riepilogo delle no- 
tizie agrarie della prima decade di ottobre : 
Nella decade la lavorazione dei terreni fu 
ovunque favorita dal tempo splendido e 
caldo, ron così le semine, a cui nocque il 
troppo asciuto. La vendemmi: si è com- 
piuta con tempo ottimo. La produzione riu- 
scì ovunque abbondante e di qualità buona. 
Nell’ Italia alta e centrale fu pure bnono 
il raccolto del granoturco e in generale di 

tutti i prodotti autunnali. Nel mezzogiorno 
è mediocre la produzione delle frutta. I 

danni della siccità vanno aumentando verso 
il Mezzogiorno. 

L'insurrezione nei Sudan francese. 
Parigi, 18. — I giornali hanno da Bor- 

deanx chs i passeggeri del piroscafo Ma- 

gellan dicono che l’ insurrezione è scoppiata 

nel Sudan francese, nella regione dell’alto 
Falème. L'amministratore e due coloni 
sono stati uccisi. Una colonna di 300 uo- 
mini è partita per respingere gli assassini 
verso l’ Hadrar. 

IL PRIMO CONGRESSO A ROMA 
degl’italiani all’ estero. 

Roma, 18. — Nel salone degli Orazi e 
Curiazi, in Campidoglio, alla presenza di 
S. A. R. il Duca d’Aosta, con l’intervento 
dei ministri Tittoni, Carcano e Lacava e 
di molto pubblico, si è inaugurato oggi il 
primo. Congresso degl’italiani all’ Estero. 
Parlarono il sen. Da Martino, il ministro 
Tittoni e il sindaco Nathan. Si passò quindi 
alla nomina delle cariche. 

Il matrimonio Elkins-Duca degli Abruzzi. 
Roma, 18. — ll Giornale d’Italia dice 

che ormai è cosa certa che il Duca degli 
Abruzzi sposerà Miss Elkins. | 

Il Duca partirà tosto per l’ America. 

L'emigrazione italiana negli Stati Uniti. 
Roma, 18. — L'on. Luigi Rossi, com- 

missario generale dell’ emigrazione, attual- 
mente agli Stati Uniti per ragioni di ser- 
vizio, fu ricevuto da Roosevelt e dai mi- 
nistri degli esteri e del lavoro, cui fu pre- | 
sentato dal nostro ambasciatore Mayor de 
Planches. I colloqui furono improntati a 
sensi di viva cordialità e si aggirarono su 
argomenti di grave importanza per l’ emi- 
grazione italiana negli Stati Uniti. 

peraltro, non. ne sanno 

  

  

  

  

    

Nella capitale del mondo 
Contratti sociali. — Il carovivere. — La 

  

questione dei vetturini. — La stampa. 

ROMA, 16. 

Fui.alla stazione per salutare i pellegrini 
che ripartirono dopo le 16 per essere do- 
mani alla stazione di Udine alle 14. 

Nulla di notevole. 
Oggi il tempo fu benevole. Il cielo, se- 

reno al mattino, si rannuvolò verso le 14 
ma non piovve. 

I pellegrini stamane furono a vedere le 
cripte di S. Pistro, che, per la loro anti- 
chità; sono interessantissime, quantunque, 
ordinariamente, sfuggono alla affannosa ri- 
cerca dei « romei». 

Ieri sera, come credo d’avervi già in- 
formati, S. Eccellenza fu ricevuta in u- 
dienza particolare da Sua Santità, e con-- 
dusse seco Mons. Rettore del Seminario, 
Mons. Gori, Mons. Capuzzo di Padova, i 
due professori Bsorchia e Vale. Mons. Mis- 
sitini, il dott. Brosadola, e lo scrivente 
per un disguido... di persona causato da 
contrattempi inevitabili non poterono, come 
era nel programma, giungere ad ora per 
essere della felice comitiva. Mons. Missi- 
tini ottenne però un’udienza particolare 
per oggi. 

Vi dirò ora qualcosa... semplicemente 
qualcosa di Roma. Non di Roma antica, 
artistica, capitale di Roma, ma della Roma 
povera, della Roma meno conosciuta. Della 
prima Roma non ho nulla a dire per lo 
stesso motivo che non ebbi nulla che rac- 
contare e descrivere della Firenze artistica. 
Ma la Roma povera, la Roma meno co- 
nosciuta si presterebbe ad uno studio ed 
a una descrizione molto interessanti. 

Roma caput mundi. Caput mundi non 
solo perchè capitale del mondo cristiano e 
conseguentemente del mondo civile : caput 
mundi, non solo nell’estensione dello spazio 
ma anche nell’estenzione del tempo. 

E come caput mundi, ha diritto e dovere 
di contenere in sè oltre alle ricchezze ed 
alla civiltà di tutti i tempi, anche la mi- 
seria e la semplicità di vita d’ogni luogo. 

Contrasti vivissimi si vedono a Roma, 
come a Napoli, come a Parigi, come a Lon- 
dra. Accanto all’elegantissima signora del- 
l’aristocrazia, accanto del compitissimo ed 
impeccabile viveur a Roma è dato scorgere 
i bambini quasi nudi, i popolani semive- 
stiti, suscitando quello stesso stridente con- 
trasto, che sotto altro aspetto si gode am- 
mirando qualsiasi portato dell’ industria 
moderna avvicinato, accumulato quasi agli 
antichi resti della prima Roma cristiana 
e della Roma precristiana. ; 

Passeggiate sopra un corso, sopra una via 
moderna, e lì accanto ai cilindri dei gen- 
tiluomini, ai cappelli parigini, vedrete altri 
uomini, altre donne vestite più che di 
panni, di sporcizie; vedrete ì carri dei 
ciociari, muniti delle loro brave forcelle, 
collccate in sbiego — per proteggere le 
persone dal sole e dalla pioggia — e dei 
loro bravi campanelli — che hanno l’uffi- 
cio di avvertire nella. notte, mentre gli 
aurighi dormono, ed il cavallo procede pra- 
tico e lento per la lunga strada che dai 
colle Albani e da altre località, viene a 
Roma. Questi carri o carrette eccentriche 
conducono a Roma durante la notte il dolce 
vino dei colli e dei castelli. 

Abbandonate il corso ola via principale : 
infilate un vicolo e voi vi troverete in un 
vicolo ove si vive in una forma molto più 
primitiva che non in un villaggio delle 
montagne. o della pianura friulana, Chi 
crederebbe che nella piazza di S. Giovanni 
Laterano si possa vedere un gruppo nu- 
meroso di popolane e popolani raccogliersi 
attorno a due strimpellatori ambulanti... che, 
per un soldo, vi predicano l’avvenire? Fu 
ia prima scena che mi colpì appena giunto 
a Roma. 

Roma ha ora, come tutte, si può dire, 
le città italiane, Ja delizia del caro dei 
fitti e dei viveri. Delizia sulla quale montò 
il blocco popolare per assediare e conqui- 
stare il Compidoglio; conquista che ha poi 
avuto per effetto di aumentare e viveri e 
pigioni. Ho voluto informarmi a questo 
proposito presso varie persone, onde far- 
mene un’ idea. Ebbene ho saputo che una 
stanza ordinaria costa circa L. 25 di pi- 
gione al mese. 

I pigionanti di Udine possono consolarsi. 
E’ meraviglia quindi che il cav. N. N., 
impiegato regio al Ministero delle Finanze, 
abbia fissato la sua dimora nella stamberga 
cedutagli dal custode della vecchia. chiesa 
di S. Petronilla? La targhetta con tanto di 
cavaliere e di Finanze pareva sogghignare 
ai pannolini posti ad asciugare sulla rin- 
ghiera d’ una sgangherata scala di legno. 
E° meraviglia vedere nella suburra romana. 
dei casotti formati da vecchie pareti di 
latta semirosa dal tempo, che io credevo 
abitate da animali... domestici e che in- 
vece servono di giaciglio per uomini? 

Chi non lo crede ‘percorra — cito un 
esempio solo — la via delle Sette chiese 
che conduce dalle catacombe di Callisto alla 
via Ostiense. 

Una questione d’attualità a Roma è quella 
dei vetturini. A Roma ci sono circa 3000 
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vetturini, senza contare un altro mi- 
gliaio circa di vetturini detto impropria- 
mente così, perchè aggiustano le vetture 
rotte. Alcuni — assai pochi — hanno ca- 
vallo e vettura propria; la grande maggio- 
ranza noleggia con l’affltto che va da L. 5 
a L. 6 al giorno; vettura e cavallo dal pa- 
drone, il quale ne ha due, tre cento, op- 
pure soltanto quattro 0 cinque. Ora i pa- 
droni vogliono mettere un controllo alle 
vetture: il tassametro, come è a Milano ed 
in altre città. Così i padroni saprebbero 
quanta strada fanno le vetture: essendo le 
vetture tariffate per percorso, alla sera ri- 
chiederebbero l’importo ai vetturini, dando 
loro il 30 per cento. 

Ora i vetturini si ribellano. Essi ammet- 
terebbero il tassametro, ma-a patto che loro 
non si desse il 30 per cento, ma bensì 
lire 5 al giorno. L’applicazione del tassa- 
metro ebbe varie vicende che la defferirono 
di mesi e di settimane. Probabilmente fi- 
nirà con uno sciopero di vetturini, dopo il 
quale questi, presi per fame, dovranno 
cedere. 

Noi, democratici cristiani, dobbiamo pren- 
dere le sorti dei vetturini, che i padroni 
vogliono trasformare da  fittavoli a salariati. 
Il proletariato fra le due sorti, deve sce- 
gliere la fittanza. Il tassametro riuscirebbe 
la rovina dei cocchieri romani. Perchè essi, 
stabilito il tassametro, non potrebbero più 
derogare alla tariffa, ed è derogando alla 
tariffa — piuttosto elevata — che fanno i 
migliori guadagni. Poche corse essi riescono 
a compiere dietro tariffa regolare. Inoltre 
il tassametro danneggerebbe i forestieri i 
quali o dovrebbero rinunciare alla carrozza, 
oppure sarebbero costretti a pagare. la ta- 
riffa intera che è, come y’ho detto, elevata. 

E° perciò che i vetturini accettano il 
tassametro solo a patto che i padroni dieno 
loro L. 5 al giorno invece della percen- 
tuale del 30. E non vi assiste nell’ agita- 
zione il Paglierini, socialista, consigliere 
comunale ? -— chiesi ad un vetturino, « Pa- 
Jerini è ’n pajaccio », mi rispose; «ci ha 
le sue quattro vetture e ci guadagna le 
20 lire al giorno ». Il buon vetturino (che 
scambiava il carcere Mamertino, con « mar- 
mottino » e le cripte con le «trippe») 
parlava nel linguaggio del giornale umo- 
ristico il Bastone, diffusissimo a Roma. Ieri 
assistetti alla sua tiratura, ed oggi lo vidi 
leggere per le vie e sui /rams da moltis- 
sime persone. 

Il Bastone sì stampa dalla società Edi- 
trice Romana, che ha un palazzo magnifico 
in via delle Copelle. Ivi oltre a varie 
altre pubblicazioni tecniche sì stampa pure 
il Corriere d’Italia che si sente gridare la 
sera per egni angolo di Roma. Il Corriere 
d’Italia ba una tiratura di 25 ,000 copie. in 
tre edizioni. 

Tornando ai vetturini... facciamo un po 
di conti. Tremila vetture devono rendere 
oltre a 16,000 lire al giorno ai padroni. 
Dovendo vivere anche i poveri vetturini 
colle carrozze si può far ascendere la 
somma che i forestieri spendono in medis 
— giornalmente —- in carrozze, a L. 25.000. 
Lire venticinquemila in sole carrozze , senza 
contare i trams... basta per dare un’ idea 
di Roma caput mundi... 

——_——--\@t+@>>o-.———____ 

Il S. Padre per la scuola 
dei prepagandisti di Bergamo. 

nrtezenmenioA 
a 

Il S. Padre, a mezzo del Card. Merry 
del Val, ha diretto al co. Medolago Albani 
la seguente lettera : 

Illustrissimo Signore, 

Avendo la presidenza dell’ Unione Eco- 
nomico Sociale, come risulta dall’ osse- 
quioso indirizzo della S. V. al S. Padre, 
presa la determinazione di inaugurare pros- 
simamente, in Beigamo, un primo corso di 
lezioni dottrinali, pratiche e tecniche da 
darsi ai collaboratori della detta Unione 
per renderli strumenti efficaci e sicuri nel 
difficile e delicato loro compito, e perchè 
imparino a foado lo stretto rapporto esi- 
stente fra la sociologia e la religione, Sua 
Santità, ha avuto per i promotori di quel- 
l’imiziativa e per questa stessa espressioni 
di benevola simpatia e di approvazione. 

Il Santo Padre infatti riconosce essere 
quell’ intrapresa anche necessaria perchè 
la questione economico sociale, non inte- 
ressa una parte soltanto dell’ uomo, ma 
tutto 1’ individuo in quanto è membro della 
della Società ed in quanto è religioso ; e 
perchè nelle questioni economiche, si affac- 
ciano ogni momento, problemi che non si 
possono risolvere, se non si conoscono bene 
i princìpii della Morale Cattolica, la quale 
deve sopratutto essere di guida all’azione 
sociale ed economica ed informarne le sue 
istituzioni e la sua stessa legislazione; 
senza di che essa non può essere vera- 
mente e salutarmente efficace alle classi 
sociali, nè attingere lo scopo che si è pre- 
fisso. 

Sua Santità riconosce pure che l’ inizia- 
tiva in discorso avrà il vantaggio di coo- 
perare ad impremere quell” unità generale 
di concetti che accrescerà forza ed  effica- 
cia a tutta l’Azione medesima. 

Il Santo Padre si compiace altresì di 
constatare come la detta iniziativa sia stata 
intrapresa col concorso ed incoraggiamento 
dei rev.mi Ordibarii dalle direzioni ed ap- 
provazioni dei quali e sopratutto dagli am- 
maestramenti della Santa Sede non devono. 
mai prescindere le iniziative dei cattolici. 

Per tutte queste - ragioni pertanto Sua 
Santità nel far voto che il primo esperi- 
mento di quell’ iniziativa sia presto seguito 
da molti altri e che se ne possano ottenere 
ottimi e salutari risultati, imparte ben vo- 
lentieri alla nuova intrapresa ed a tutti i 

_ membri dell’ Unione Economico Sociale 
l’Apostolica Benedizione. 

aff.mo per servirla 
I Card. Merry del Val. 

   
  

  

Le infermiere laiche. 
“Tempo fa, nel Belgio, il Depage, chi- 
rurgo degli ospedali di Bruxelles, per ese- 
guire il sistema inventato dalle Loggie, 
per togliere dagli ospedali le Store, decise 
con i suoi, di prescrivere un esame alle 
infermiere. Decisero, quindi, di fondare 
un corso di infermiere laiche. Queste in- 
fermiere dovevano col tempo divenire le 
« sole» capaci di curare gli ammalati. 

Presto queste « scienziate » dovevano 
essere sostituite alle Suore... ignoranti. I 
corsi laici furono organizzati. E, per.... 
« sacrificio alla scienza», il Rommelaere e 
lo Stienon, condiscesero a professare me- 
dicina. Ma i cattolici non dormivano, ed 
ecco che i medici cattolici. di Bruxelles, 
ordinarono dei corsi per infermiere catto- 

-liche. 
Questi corsi furono seguiti, in modo as- 

siduo, dalle Suore ospitaliere, e anche da 
signore cattoliche, e non vi mancarono le 
rappresentanti dell’alta aristocrazia. Colla 
data del 4 aprile del. corrente anno, un 
decreto reale istituì un certificato di capa- 
cità per infermieri ed infermiere. 

La sessione del giurì del Brabante, è 
attualmente aperta, sotto la presidenza del 
segretario. L’esame è difficile, e gli esa- 
minatori sono molto severi. I dottori pre- 
senti confessarono che si sarebbero trovati 
impicciati nel rispondere ad alcune «o- 
mande, Le Suore di Carità e le altre gio-- 
vanette che hanno seguito i corsi, hanno 
preso gli esami all’ospedale di San Gio- 
vanni. 

Il bello si è che per ricorrere alle e- 
streme misure, i dottori Depage e consoiti, 
che ubbidiscono alle Loggie, si sono rifiu. 
tati di dare alle Suore il certificato ri- 
chiesto dal decreto regio. Fu necessario 
ricorrere al direttore dell’ospedale e agli 
ordini formali del Consiglio degli ospedali, 
per ottenere il voto del giurì. 

Gli esami passarono colla «maggiore di. 
stinzione» ; altri con ‘« distinzione mas- 
sima », ed alcuni con «distinzione » ; e sì 
può essere più che contenti, tanto più, 
data la difficoltà degli esaminatori. Sicclò 
invece di riuscire una prova contro delle 
Suore, quell’esame ne esaltò sempre più 
i meriti. 

Noi riferiamo quanto è successo nel Bel- 
gio, sia per dar lode alle Suore, sia anche 
perchè presso di noi la Massoneria ha vo- 
luto tentare la via dell’esame, per sosti- 
tuire le Suore. 
  

Graziottin e Pio X. 
Luigi Graziottin è una figura notissima 

a Venezia. Barba grigia e fluente, viso 
aperto e simpatico. Egli vanta 198 salva- 
taggi di persone in pericolo di morte, quasi 
tutti bagnanti in procinto di annegare, tra 
i quali il principe Cesare Guglielmi, ad 
Anzio, E° stato ottimo infermiere in. epi- 
demie culeriche, distinguendosi per corag- 
gio ed abnegazione. Prima di partire. per 
la Russia in aiuto dei colpiti dal colera, è 
stato ricevuto da Pio X, il quale lo co- 
nosce fin da quando si trovava a Venezia, 
patriarca di quella città. 

Il Pontefice ha accolto con famigliarità 
e benevolenza il vecchio. Dopo averlo am- 
messo al bacio della mano, gli ha rivolto 
queste parole : È 

« Graziotin, come xela; dove andeu? >». 
Alla risposta del Graziottin: « Vado in 

Russia per esperimentare un mio metodo 
di cura per i poveri colerosi », S. Santità 
ha ribattuto: «In Russia? Contiouè a fer 
sempre del ben, che Dio ve benedissa! >». 

Prima di uscire dalla sala degli svizzeri 
il Santo Padre ha salutato il bravo. popo- 
lano il quale è stato anche festeggiato e 
complimevtato dolle notabilità dell’ aristo- 
crazia e del clero presenti al ricevimento. 

sro 

  

Le costruzioni ferroviarie del 1906. 
Nel corso dell’anno 1906 furono costruiti 

nel mondo 27,000 chilometri di ferrovia, 
di cuî 6000 in Europa, 10.000 negli Stati 
Uniti, 2300 in China ecc. così la rete com- 

a delle ferrovie europre fu portata 
316,000 chilometri e quella degli Stati 

Uniti a a 361,500. 
Il paese più progredito è la Colonia Au- 

straliana di Queensland che ha 113 chilo- 
metri di linea per ogni 10,000 abitanti. 

Una fragedia nella Cancelleria del consolato ifaifano 
a Zagabria. 

Zagabria, 18. — Nella cancelleria del- 
l’ imprenditore signor Carnelutti, che è in 
pari tempo console onorario italiano, si pre- 
sentò un operaio italiano, per far vidimare 
il passaporto. Mentre il console eseguiva 
la vidimazione comparve un secondo ope- 
raio, già occupato presso la ditta Carne- 
lutti e chiese il pagamento di mercedì pre- 
tesamente dovutegli. Avendo il Carnelutti 
rifiutato il pagamento, s’ impegnò fra que- 
Sto e l’operaio un alterco. L’operaio im- 
pugnò il revolver e tirò parecchi colpi con- 
tro il console. L’attentatore diresse l’arma 
anche contro l’altro operaio italiano pre- 
sente e lo uccise. Il console riportò delle 
ferite gravi, Il feritore si recò poi nell’abi- 
tazione privata del console e venutagli in- 
contro la madre di questo, sparò contro di 
essa aleune  revolverate. Voleva anche ti- 
rare contro il padre del console, che era 
pure accorso, ma non aveva: più carturce. 
La madre del console è pure ferita grave. 
mente. L'assassino sì è costituito. 

Il convegno a Firenze degli scienziati ital ian 
Cerimonia inaugurale. 

Firenze, 18. — Stamane nel Salone del 
Cinquecento in Palazzo Vecchio, è stato 
inaugurato il secondo Congresso degli scien- 
ziati italiani. 

Il ministro Rava, 
inaugurale, 
di S. M. 

  

  

pronunzia il discorso 
aprendo il Congresso a nome 

il Re. 
I congressisti cominciarono subito i loro. 

lavori: vale a dire le passeggiate, i rin- 
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18 ottobre. 

Al corrispondente del « Paese». 

Anzitutto grazie della réclame involon- 
tariamente fattami in quella colonna e 
mezza di critica più o meno razionale. Il 
ritardo con cui accennaste alla conferenza 
mia è una tacita, forzata approvazione, Se 
— come scrivete — io avessi realmente 
detto delle castronerie, non vi è dubbio al- 
cuno che il dì seguente avreste dato fiato 
— edi gran cuore — al vostri tromboni; 
la prudenza e la pietà sono merce ignota 
nel campo vostro, specialmente quando trat- 
tasi del prete; imaginarsi poi se trattasi 
di D.r Giordani. Non potevate opporre al- 
cuna osservazione seria e preferiste il si- 
lenzio fino a che le staffilate date al vostro 
groppone di teppista vi spinsero — scon- 
sigliato! — a difendervi. Mi limito a ri- 
volgervi tre domande. 

1. Come chiamate voi coloro che per 
puro spirito di parte, per odio malcelato, 
favoriti dalla oscurità forse distesi sull’im- 
piantito dei palchi, escano in lazzi e gru- 
gniti disturbandoscosì una pacifica adunanza 
di persone riunitesi per. passare due ore 
di. istruttivo sollievo? Il. vocabolario. li 
chiama mascalzoni anche se vestono. bene 
e fossero per caso dei dottori; se voi siete 
capace di indicarli con. altro nome avrete 
competente mancia. Direte che la pensa- 
vano a modo loro? 

Va bene; io stesso avvertii che non ob- 
bligavo e non obbligo alcuno a pensarla a 

modo mio, ciò però — convenitene — non 
dava Joro il diritto di grugnire perchè la 
mia idea non era la loro: Le pare ? Se 
v'era reale motivo di pnatgnta perchè. non 
parlare quando io invitai gli intermittenti 
a ESE Perchè ‘allora restar muti 

come pesci ? 
Se ognuno avesse diritto di interrompere 

lor ‘atore così teppisticamente, a base P 

lazzi da degenerato, perchè le idee ‘espost 

non gli vanno, la Sarebbe finita per qual: 

siasi conferenza. Ragioni ci vogliono, non 

fischi e grugniti, bambino mio: queste sono 

armi bestiali e forse sono le sole degne di 

lei e degli amici suoi. E con la teoria del 

fischio in luogo del ragionamento, ella csa 

parlare di civiltà ? Un po’ di rossore, al- 

meno, con tanti insulti che alla civiltà voi 

fate ! 
2. Le sarei grato se avesse la bortà di 

indicarmi alcuno degli errori ve qualcuna 
delle sgrammaticature cul accenna. 

Devo ripetere la conferenza in altri luo- 

ghi e desidererei togliere gli sconci da iei 

rilevati. Ne sa dirmene uno, uno solo? Di 

vedremo come il suo arti icolo non sia altr 

che uno sforzo volgare di odio caiano 
e come ella sia tanto facile nell’accusare 
genericamente come è debole nel. docu- 
mentare. 

3. Ah, dunque Hlia è andata in Teatro 
per vedere ed esssre veduto ? Certamente 
deve essere oriundo dalla Beozia per igno- 
rare che le proiezioni — come. ogni produ- 
zione cinematografica — vengono date al- 
l’oscuro. Vuole forse facciamo la commedia 
di quell’ingenuo che protestava contro l'o- 

scurità della camera fotografica : ? Uerte cose 
le fanno a Cuneo e... a casa sua soltanto, 
bimbo mio. 

Basta questo strafalcione per compren. 

dere con che razza di talento ic ho a ‘che 
fare. E poi si meravigliano se la penna 
trascorre a parole pungenti: Sfido 10! Come 
si fa a non dir bianco al bia anco. e nero al 
nero? Come si fa a non darle’ a chi le 
vuole ad ogni costo? E -— dica — perchè 
dovrei io correggere la mia conferenza per 
poi gettarla in mare? Anche questo è un 
enigma degno di Cuneo e di... lei. 

H ancora: che cosa, c'entra la topografia 

di Spilimbergo e i suoi destini commerciali 
con la conferenza mia? Ma nen vedete che 
fate ridere pero la penna del vostro ta- 
volo? Non capisco poi perchè sia così te- 
nera di castigatezza lei che forse si ‘diletta 
Gi letture asinine ed ha sulle labbra il 
linguaggio dei bassifondi napoletani ; non 
capisco p'rchè si ricordi di certi precetti 
solo quando trattasi di parere meritati col- 
piti di frusta. Bh, caro signore; dire la 
verità, insegnare un po’ di € edicazione a 
ehi non la conosce, far comprendere che 
per essere rispettati bisogna rispettare, staf- 
filare insomma la canaglia come fa « Mulo 
-— l’opera meritoria non atto triviale. — 
Troppo comoda sarebbe ai teppisti la sua 
teoria. 

Potrei dilungarmi; ogni sua 
verrebbe fonte di benefica ilarità. Prefe- 
fisco compatiria e passar oltre. Tanto e 
tanto Spilimbergo ha san udito e letto; 
può quindi da solo riley are l'ira che la 
corrode e della quale il suo articolo è Ju- 
minoso esponente. 

Dite che in vita vostra avete fischiato 
molte persone; ve lo crediamo senz’altro; 
certa gente non conosce che la civiltà del 
fischio e del grugnito. 

Accettate un nostro consiglio però ; dopo 
l’articolo scritto sul Paese fischiato — & 
sonoramente — voi stesso; con la pretesa 
delle proiezioni in pien meriggio è è l’unica 
cosa che vi rimane e Sarà forse anche l’u- 

frase di- 

nica opera buona della vostra vita. H il 
fatto vi insegni a lasciarci in pace; noi 
continuiamo: per la nostra via; abbiamo le 
nostre idee e i nostri principli e per essi 
vogliamo lavorare, esigendo il diritto di 
libera parola come noi lo eoncediamo agli 
altri. Quando siamo venutrad importunarvi 
nelle conferenze degli Entrata, Scavarrati, 
Cosattini?, Presenziammo solo. — perchè 
invitati —. alle fagiolate di Frizzi e d’es- 
ser stati presenti a tale .obbrobrio ci ver- 
gognamo tuttor a, Lasciateci in.pace, ripeto, 

e abbiate in pratica un po’ di quella tol- 

Testi e Cancelleria per tutte 

le Scuole presso i Negozi: 
i 

"> 

a 6 e ancora nulla si sa di 

- di cui pai 

‘veneziana ed una   

leranza che avete a parole. Noi se vi cor- 
rode la rabbia non sappiamo che farvi. 

Che si pensa? - 

Da otto giorni i consiglieri sono ridotti 
Commissario 

Regio. Che quei 6 vogliano rimanere in 
carica .-— per. far. piacere a-Linzi.-— in 
barba ad ogni legge? Non lo crediamo; 
non lo possono e non lo devono fare. Non 
sentono il broniolio di tutta la cittadinanza ? 
S' impone ormai una netta, franca divi- 
sione. 

Gividale 
18 ottobre, 

Lavori pubblici — Per l'orario fer- 

roviario — 1’ Ufficio postale. 

Pare impossibile che quando a Cividale 
si tratta di fare un lavoro, si reputa sem- 
pre, o per una causa 0 per l’altra, la storia 
della fabbrica di S. Giustina. 

Si assicura però che questa volta sia de- 
ciso definitivamente di por mano senza ul- 
teriori indugi alla sistemazione del sagrato 

secondo il progetto Ongaro del- 

l’ Ufficio regio ale di Venezia per la cun- 
servazione dei monumenti. 

Cesì fu ‘stabilito nella riuzione a 
ieri sera nell’ Ufficio ’ apitolare, alla qual 
erano presenti mons. Tessitori, ee ai 
Capitolo, il Can. mons. Zucchiatti, i 
Fabbrie jeri, il direttore del R. ipusdo* e glì 
ingegneri E. de Paciani è M. Del Fio 
rentino. 

Venne scelto l'i 
direzione del lavoro. 

L’ Unione esercenti e commercianti di 
qui desiderando delle modificazioni nel 
servizio ferroviario a pro del commercio 
cittadino, ha presentato istanza al Musi- 
cipio p erchè voglia interessarsi ad ottenere 
1 seguenti provvedimenti : 

1. Che alla stazione di Cividale si trovi 
sempre una macchina per il servizio. 

2, Che il primo treno del mattino parta 
in tempo da render PAESE la coincidenza 
per Venezia. 

3. Che l'ultimo treno bitardi invece | 
partenza di un'ora almeno, e sia provve 
duto per un più sollecito servizio dellé 
merci, facendo partire quelle ‘a grande ve- 
locità anche coi treni del mattino 

Ci meravigliamo che il Morumjulti, sem- 
pre ‘bene informa ito, faccia ora-lo guri 
sulla eterna que estione dell’ufficio po stale. 

Le ragioni intime Dn hanno indotto il 
Consiglio comunale alla determinazione di 
domandare una proroga di uu anne e mezzo 
per la consegiia dei nuovi locali per 1’1:f- 
ficio postale sono molto, ma molto semplici 
e naturali. 

Infatti, se si vuol collocare “Ufficio {c- 
stale nel palazzo ‘ex Gaspardis, ciò nn 
potrà avvenire finchè non sarà 
il progetto di riduzione di detto palazzo, 
il che richiede un termine certamente non 
minore di un anno e mezzo per le lunghe 
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pratiche e formalità da esperirsi per. il 
provvedimento dei mezzi occorrenti. 

A chi poi volesse. accusare la. cessata 
Giuuta di non aver prima provveduto ai 
mezzi, ha già risposto nell’ultima seduta 
Consigliare il cav. L. Coceani, il quale al 
cons. Zanutti che appunto faceva tale cs: 
servazione, ‘disse che la Giunta si è sem- 
pre occupata delia questione del palazzo ex 
Gaspardis, (e ‘con esso dei locali per 'U£ 
ficio postale) ‘ma che il. Consiglio ne fi 
unica colpa se non si potè venia.a cape di 
nulla, perchè questo non seppe mai pren- 
dere una decisione risolutiva. 

Se poi si volesse, come si parlò nella 
seduta ultima del 15 corr., collocare Vuf- 
ficio posta-telegrafo nel locale  vra dffitti.to 
alle RR. Guardie di Finanza, ci vorrà 1a- 
rimenti un termive di circa un anno e 
mezzo, poichè l’afflttanza scade col novem- 
bre 1909; quindi prima di tal epoca non 
sarà disponibile, e Po ci vorrà qualche 
poco per i lavori di adattamento. 

La determinazione durano è una legit- 
tima conseguenza del modo di agire di 
cetti signori del ‘Consiglio, i quali anzichè 
curare i pubblici ioteressi, hanno per mita 
Euionale quella di os teggiare 1 colleghi che 
non sono della loro, 

Codroipo 
19 ottobre. 

siuiagio di setaiuole. 

Oggi, nello Stabilimento di setificio del 
sig. Luigi Frova fu Natale, è scoppiato uno. 
sciopero delle donne addette alla filatura 
della seta. 

Le scioperanti, finora abbastanza calme, 
Pea la diminuzione di un'ora di la- 
voro e un aumento di salario, che andrebbe 
da i 1.30 a L. 1.50. 

Speriamo in una. solleci 4 ta ‘composizion 

Pasian di Prato 
18 ottobre. 

L'inaugurazione del Redentore. 

Oggi qui ebbero luego e riuscirono com 
pletamente, favorite dal bel tempo, le ‘so- 
lenni feste religiose per il nuovo R den- 

rlammo e che è uscito dalla 
asa Tremonti di Udine. Le funzioni reli- 
ou farono. celebrate da Mon; Fazzutti, 
Vicario della diocesi. Tutto il giorno ci fu 
l’allegro sparo dei mortaretti che infondeva 
allegria hei presenti. 

Dopo le funzioni religiose, la 
Tricesimo. svolse-,un.. concefto 
alla sera ci fu illuminazione delle vie a 

asseggiata al grido 
W il nostro Parroco. 

La banda di Tricesimo fu 
encomiata. per lo splendido servizio prestato. 

banda di 
band Ist CO; 

a 
di 

effettuato” 

  i fessi fargli, ma 

Martignacco 
19 ottobre. 

Una orribile disgrazia. 
Sotto il tram. 

Ieri sera una orril 
alla stazione del tram di Mar rtignacco. Il 
figlio del capostazione, Pietro Zucchiatti, 
giovane diciottenne, alare dell’ ultimo 
tram da S. Daniele, volle _montarvi sopra 
prima che questo si ermato. Ma. nel 
salire, disgrazia se che ponesse in fallo 
il pie de andar ido a finire tra gl’interspazii 
di due vagoni sotto uote ‘di uno di 
questi. 

Le ruote però non lo PERITI, tra- 
scinandolo avanti ber una ven tina di ‘metri 
tra le grida orribili dello Z dan Quando 
il treno fu fermo, si oe 
dere di che si trattasse. Il misero 
tutto ammaccato e senguinante in alcune 
parti, venne tratto fuori dal binario e por- 
tato nella sala d’aspetto della stazione. 

Chiamato, veniva dalai il medico lo- 
cale che prestò tosto al ferito le cure del 
caso, giudicandone lo stato gravissimo, 

Allo Zucchiatti vennero riscontrate delle 
contusioni gravi al torace, la frattura della 
clavicola destra e della seconda costa de- 
stra ed. una ferita lacero-contusa all’ano. 

Il medico. naturalmente si riservò la pro- 
gnosi della Zucchiatti. 

Ul preme di > na che la colpa 
della gravissima. di i, non si può in 
alcuna manier n personale del 
tram, ma solo al del giovane. 
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Oggi poi, ore 11, ci telefonano da Mar- 
tignacco : Lo stato del giovane Zucchiatti 
è sempre grave, pur non essendo allar- 
mante oggi verrà a vis un medico ss ] sitarlo 
della vostra città per il consulto. Si spera 
di poterlo strappare alla morte, benchè le. 
ferite siano di una certa, 

Bressa 

importanza. 

19 ottobre. 

Cose nuove. 

Sabato. one alcuni giovanotti della nuova 
feccia-bressana, lordarono le porte a certi 
pacifici paesani ed al R. Curato che gode 
la stima di tutti i terrazzani. Cose nuove 
per un paese che non vide giammai simili 
dimostrazioni verso il suo Sacerdote, 

DI tratta naturalmente di certuni che 
vorrebbero tutti quanti si addassero alla 
moderna teoria di riveluzione e di inedu- 
cazione. 

Ma pur troppo con questi atti, foco lo- 
devoli, essi dimostrano che il Toro vanto 
è d’acquistarsi il bel soprannome di < tep- 
pisti ». Credono forse quei cotali di met- 
tere in pericolo l’ onore e la stiina del 
proprio paese, mentre non sanno che sol- 
tanto loro è il disonoro e la vergogna. 

Questo scriviamo per protestare pu'bli- 
camente contro gl’ ineducati. 

Arzene 

   

18 ottobre, 

lle dimostrazioni 

e denuncie, 
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Veniamo a sapere che la Benemerita ha 
denunciato all: la competente au o-ità i capi 
delle dimostrazioni qui avvenute gli scorsi 
giorni. Essi Pavan . Giovanni, Ma- 
niago Giuseppe, Paguucco Ruggero, Venier 
Giuseppe, De Giusti Maria, Fabris Anna, 
Bertoia Rusa, Pagnuc Del Col Ca- 
terina, Leardo Elisabetta, Maniago Anna. 

e
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30 Rlisà, 

La nuova maestra. 

meestra nomi 
Nessun: incidente. ‘Si tro- 

per la tutela dell'ordine 8 

Ieri giunse ad Arzeve la 
nata d’ “nto xo. 
vano tra noi 
carabinieri, 

19 ottobre. 

SES Comunale. 

Ieri il Consiglio Cc ha tenuti: se- 
duta. Su a-testa riceviamo dal nostro so- 
lerte corrispondente una lunga interessante 
corrispondenza, che siamo costretti riman- 
dare a domani; 

Precenicco 
18 ottobre. 

In onore del Sindaco. 

Tutti gli impiegati del ) 
gli amici, tut ti i paesani 
gara nel congratularsi col nostro Sindaco 
per la onorificenza ricevuta. E il dottor 
De Angelis, a nome ed alla presenza di tutti 
less» al neo cavaliere il seguente indirizzo : 

mup ale 

Municipio, totti 
hanno fatto a 

« AllIMl.mo Sig. De Lorenzo Cav. Giovanni 
Sindaco Precenicco. 

Al saluto fraterno di gioia e di ammira- 
zione dei suoi diletti amici di vecchia data. 
Accorsi qui numerosi in questa sera a fe- 
steggiare la sua ben meritata onorificenza, 
al saluto pieno di entusiasmo e di affetto 
del paese che 1’ ha visto nascere, risponde 
il. saluto non riverente ed affettuoso 
mio, del suo nuovo ma provato amico, di 
quegli che, da poco- venuto in mezzo a 
questa cspitale cittadinanza, ne condivide 
con tutti le gioie e le amarezze. 

Vorrei poter tessere le lodi dell’ uomo 
che ha saputo in poco tempo assurgere ad 
una posizione soclale ed economica delle 
più elevate col solo frutto del suo ingegno 
e della sua grande, instancabile ed impa- 

mene 

    

onabile operosità. Se con seru- 
o ed esattezza la vita pubbli e pri= 

vata vissuta dall’ uomo, che risponde al 
sarebbe la 

lode che io pe- 
contempo. lavoro im- 

nome di Giovanni De Lorenzo, 
più bella e la più ambita 

nel 
i probo del tempa rimasto a mia disposizione, 
i dopo la lieta notizia 

DOi da cuiti | 

i 

comunicatami appena 
Stamani. 

A A voi tutti del resto che lo conoscete 

F.lli ali Ì 
- Pizza LÌ B ele fil - "Pata ) can, Mg, 1a 

  

ile disgrazia succedeva, 

finalmente ve-. 
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SPARATO REPAIR ia clinica 

  

meglio di me e che meglio di me avete 
avuto occasione di apprezzarne le sue rare 
virtù la mia involontaria omissione, non è 
“mancanza. 

Sintetizzeremo invece la simpatica figura 
del nostro ben amato Sindaco, di cui tutti 
ne andiamo orgogliosi, e difemo senza ti- 
more di smentita, che egli uomo d'’ in- 
gegno eletto, lavoratore instancabile; cono- 
scitore perfetto di quanto nella sua sfera 
gli concerne, democratico rispondente a 
cappello all’ esigenze evolute dall’ epoca pre- 
sente, amante dei suoi amministrati e del 
suo paese che a lui deve tutto, è il com- 
pendio di due soli nobilissimi. sentimenti : 
famiglia e lavoro. 

A lui dunque ei le nostre sinceris- 
sime e sentitissime congratulazioni, a lui 
che non si arrestetà. es nella via del 
bene, questa Onorificenza non è che un 
piccolo anticipo di quelle onoranze che non 
gli. potranno mancare. 

Noi esultanti di gioia, veramente'intensa, 
aspettiamo migliori occasioni ma prima di 
stringere la mano alì’ illustre amico, v'in- 
vito a gridare: 

« Viva il cav. 
daco di Precenicco. » E « viva» rispose la 
massa del popolo festante. 

L’appostamento di Blasig. 

Il fatto è abbastanza grave. Certo Luigi 
Blasig era venuto a diverbio, con Antonio 
Giudici e Giovanni Malisan. Il diverbio 
finì colla peggio del Blasig che giurò di 
vendicarsi. E nella serata con un fucile 
carico sì appostò dietro un cespuglio aspet- 
tando i rivali. Questi però, avverti ti, 
casarono da un’altra parte. I carabinieri se- 
questrarono l’arma e denunciarono il Bla- 
sig all’autorità giudiziaria. 

Brugnera 
18 ottobre. 

Il fratello che tenta uccidere il fratello 

I fratelli Olivo e Giuseppe Biasotti erano 
venuti a feroce diberbio tra loro; l’Olivo 
anzi aveva minacciato di morte il fratello 
che con un coltello lo ferì gravemente alla 
regione lombare sinistra. L’Olivo Biasotti 
è in condizioni ancora allarmanti. Altre 
volte i due E) avuto tra loro delle 
questioni a causa di lateressi. 

— Paln nanova 
18 ottobre. 

Tl1 tentato suicidio 

di una domestica ladra. 

Ieri veniva alla stazione di Palmanova 
arrestata la diciottenne Maddalena Etri che 
tempo fa rubava al conduttore del’ caffè 
Cavalieri sig. Scaccia, presso cui era im- 
piegata, alcuni oggetti d’oro di pertinenza 
dello Scaccio stesso. Però la Etri, non ap- 
pena condotta in carcere, punta dalla ver- 
gogna del fallo commesso, con un fazzo- 
letto strinse un nodo scorsoro e cercò di ap- 
piccarsi, Ma in tempo se n’accorsero i guar- 
diani che le impedirono di compiere l’ in- 
sacro disegno. Venne poi chiamato un me- 
dito che scongiurò ogni ulteriore. pericolo 
mettendo in salvo la Etri cui già. si ma- 
Mifestavano i segni ai asfissia in volto. Il 
triste fatto produsse vivissima impressione 

I premiati delle corse. 

ggi qui si svolsero le corse ciclistiche 
già annunciate. 

Il percorso comprendeva 27 kilometri: la 
partenza doveva aver luogo dalla stazione 
di Palmanova percorrendo quindi Feletig, 
Bicinicco, Lavariano, Mortegliano, Castions 
di S'rada; l’arrivo doveva effettuarsi all’al- 
tezza della fabbrica Zanollini. 

Nella prima gara, libera a tutti, arriva- 
rono: primo Barnaba Attilio di Buia (gran- 
de medaglia d’oro) — secondo Tonelli An- 

tonio di Udine (medaglia d’oro) terzo Mar- 
chetti Egidio di Udine (medaglia vermeille) 
— quarto; Vugat Francesco di Pordenone 
(medaglia ‘d’argento). 

Nella seconda gara, libera a dilettanti 
del Friuli orientale ed occidentale, arriva- 
rono: 1. Oscar Revoldini (medaglia d’oro) 
— 2. Piumé Codroipo (medaglia vermeille) 
— 3. Ciriani Alvise (medaglia d’argento). 

Nella terza gara, riservata per i soci del 
Club Ciclistico di Palmanova, arrivarono : 
1. Alfredo Bertoni (medaglia vermeille) 2. 
Faleschini Egidio (medaglia d’argento) 3. 
cavagini Ettore (medaglia di bronzo). 

Molti i forestieri accorsi ed alla seca 
una vero pienona al Teatro Gustavo Mo- 
dena per lo spettacolo d’opera che riuscì 
ottimamente. 

00 Gro 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 17 ottobre 1908. 
Rendita 3.75 Oo E=408.6% 

> 3 172 010 (netto) » > 108.72 
» 3 070 » 69.75 

Azioni. 

Banca d’Ita ia L. 1250.— 
Ferrovie Meridionali » © 6D,— 

» Mediterranee > 390,D 
Società Veneta ». 195.— 

Obbligazioni. 

Ferrov.. Udine-Pontebba Tia DUE 
» Meridionali a ‘1201 50 
» Mediterrai uee 4 Oto 503, — 
» Italiane 3 0 {0 Sl 

Credito com. prov. 3 34 Oo » — 502.50 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75010 L. 502.75 
>» Cassarisp. Milano 40]9 > 509. 75 
» » » » D Oro » 513.50 

» Ist. Ital, Roma 40[g. >» 5'8.— 
» » » » 40 o > be 

Cambi (cheques - a vista). 

Francia (010) L. 100161 
Londra (sterline) » 25.15 
Germania (marchi) sò. #428:16 
Austria (corone) » 104.87 

De Lorenzo! Viva il sin- 

rin-. 
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DIARIO SACRO. 

Martedì 20 — s. Eleazero. 

Fiere e mercati della Provincie 

Codroipo, Spilimbergo, Tricesimo. 

  

Commissione prov. di heneficenza ed assistenza pubblica 
(Seduta del 16 ottobre) 

&ffari approvati. 

Udine. Ospitale civile. — Incasso, 
indennità, espropriazione area. Transazione 
lite con la sig. Foramitti ved. Franzolini. 

Monte di Pietà: fondazioni annesse. 
Bilancio 1909. — Collegi della Provvidenza 
— Riaffittanza beni in Suburbio Aqaileia. 

Spilimbergo, “asa «li Ricovero, cor- 
laudo di lavori. 

Cividale. — Monte di Pietà. Lavori ri- 
duzione locali a piano terra. — Congrega- 
zione di Carità. Legati Dardi, Lepre e 
Rizzi. Bilanci 1909. — Ospedale civile. 
Comunicazioni ipoteca. De Rubeis Storno 
fondi. Affranco mutuo e cancellaz. ipoteca. 

Lestizza. — Congregazione di Carità e 
legati annessi. Bilancio 1908. 

Venzone, —. Istituto elemosiniere. 
lancio 1909. 

Ipplis. — Cong. di Carità. Bil. 909. 
Tavagnacco. — Gong. di Carità. Bilan- 

cio 909. 
Trasaghis. — Cong. di Car. Bil. 909. 
Moruzzo. — Cong. di Carità Bil. 909. 
Rivignano. — Cong. di Carità Bil. 909. 
‘Pordedene. — Ospedale civile. Transa- 

zione sentenza esposte Nordi e Nelli Maria. 
Codrcipo. — Congr. di Car. Prelevamento 

dalla riserva. 

Bi- 

( Continua). 

L'’odissea di un disgraziato. 
In carretta dalla Carnia a Roma. 

Il Secolo di ieri narra la dolorosa e strana 
odissea di un infortunato friulano che da 
Paularo volle recsrsi a Roma con una car- 
rettella, per ottenere il permesso negatogli 
di aprire un’osteria nella natia Paularo. 

Il disgraziato si chiama Giovanni Zoz- 

  
zoli, una vittima del lavoro ; mentre infatti 
lavorava in Ungheria alla costruzione di 
un camparile, cadeva dall’armatura fra- 
cassandosi le gambe. Per questo infortunio 
egli si ebbe dal Comune il sussidio di 8. 
soldi al giorno, coi quali lo Zozzoli avrebb= 
dovuto vivere colla famiglia. 

Finalmente spinto da necessità, e col mi- 
raggio di un lieto avvenire, 1l 1 luglio di 
quest'anno partiva con una carrettella trai. 
nata da un magro somaro, colla moglie la- 
cera e gli affamati figli verso Roma. 

Il viaggio fu compiuto con infiniti stenti 
mendicando a destra e sinistra un tozzo 
di pane, finchè giovedì arrivarono nell’e- 
terna città. 

Quivi si recò a Montecitorio per i 
dell’on, Valle, che non era a Roma, quindi 
a Palazzo Braschi, per parlare coll’ on. 
Giolitti e infine in Vaticano colla speranza 
di essere ricevuto dal. Papa. La sua però 
fu un’ illusione continua ed una continua 
delusione. H così egli. prosegue col som- 
marello, la sgangherata carretta a girare 
per Roma, attirando la curiosità dei pas- 
santi, finchè qualche funzionario di P. S. 
non ne provvede al rimpatrio, 

Arrestata per 80 centesimi. 

Maria Braidotti di via Superiore rubava 
l’altro dì nel campo di certo Valentino 
Sutto, fuori P. Villa ilta alcune panocchie 
pel valore approssimativo di 80 centesimi, 
scoperta © denunciata, fu ieri passata alle 
carceri. 

Ai congresso desi Sori 

che si terrà a Treviso nella corrente setti- 
mana, ha pure aderito l’associazione Pro- 
vinciale tra impiegati di uffici pubblici. 

Le grandi gare podistiche di ieri. 
Il giro di Udine. 

Molta gente ieri era accorsa in Giardino 
grande per assistere alle corse podistiche 
indette e organizzata dalla Società Udinese 
di ginnastica e scherma. La riva del ca- 
stello presentava il solito splendido colpo 
d'occhio: 

Un'ispettore all'Ufficio postale. 

E° giunto da Roma il cav. Ortis Salva- 
dori, ispettore centrale, per un’ ispezione 
sull’andamento del servizio postale della 
nostra città, 

Noi non esprimiamo speranze che da 
questa inchiesta vengano fatte delle mi- 
gliorie negli uffici postali; ricordiamo solo 
che altre simili iachieste furono fatte per 
il passato, senza che pur un risultato pra- 
tico ne arrivasse. 

o e 

P. Semeria non polrà più predicare? 
Leggiamo nel Momento e gli lasciamo 

tutta la responsabilità della grave e dolo- 
rosa notizia : 

l’er notizie assunte da fonte certa posso 
affermarvi che padre Semeria è stata tolta 
la facoltà di predicazione. Il padre Barna- 
bita potrà predicare sino a completo esau- 
rimento degli impegni presi antecedente- 
mente alla data della proibizione, perciò 
non potrà recare meraviglia se verrà smen- 

  

tita questa mia informazione da qualche. 
predicazione che egli potrà quest’ anno te- 
nere ancora in qualche luogo. Padre Se- 
meria, che è a Roma, si mostra addolora- 
tissimo del provvedimento al quale saprà 
certo sottostare con vinù di vera umiltà 
cristiana. 
  

I veri dentifrici. Sotot, di fama mondiale 
| (Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso 

la Ditta A. Manzoni e C,, di Milano e 
Roma.   

Estrazione del Lotto - 17 Ottobre 
VENEZIA 3-69 — bB—- 52 80 
BARI da — 29 — 62 — 64 — 82 
FIRENZE 61 — 26 — 67 — 42 — 3 
MILANO 90 — B1.— #8 — 22 — 85 
NAPOLI DR — BO — Boe tà —= Bd 
PALERMO 76 — 86 — 19 — 21 — 6 
ROMA 3 — 10-88 — 4 59 
TORINO: 24 — 53 — 74 — 47 — 79 
  

Volete fare una. cura depurativa del 
sangne veramente efficace? Bevete l’acqua 
salsoiodica di Sales, presso Voghera, acqui- 
standola dalla Ditta concessionaria A. Man- 
zoni e C., di Milano, via S. Paolo 11. 
  

Fra il sì e if n0.... 

Non ci si raccapezza più, Questi bene- 
detti scienziati si divertono a fare coi po- 
stulati scientifici dei giuochetti, come quelli 
luminosi degli annunzi di réclame, che cam- 
biano ad ogni momento di colore. 

Così Lancereaux, all’ Accademia di Pa- 
rigi, viene a dire che l’arterioselerosi ri- 
conosce per uniche cause la gotta e il sa- 
turnismo, 

La vecchiaia; l’alcoolizmo, 
le intossicazioni alimi entari, le malattie in- 
fettive non avrebbero nessuna influenza 
sullo sviluppo dell’arterioscelerosi. 

Viceversa 1’ Huchard non è di questa opi- 
nione. Questo scienziato non si contenta 
di affermare a caso, ma vien fuori con una 
statistica di 15 mila (1) osservazioni; dalle 
quali appare evidente che il principale 
fattore dell’arteriosclerosi è, bensl, la gotta, 
con le sue varie manifestazioni (rene lla, 
calcolosi, ecc.), ma non si possono esclu- 
dere, come fa Lancereaur, tutte le altre 

il tabagismo, 

cause, come reumatismo, sifilide, regime 
alimentare, tabacco, alcoolismo, diabete, 
malaria, ecc. 

Sia come si voglia, resta assodato’ che 
la gotta, o meglio l’acido urico, che in 
questa malattia ci Lesole in eccosso nel san- 
gue, è, coi ‘disturbi nervosi che da esso 
derivano la causa peas delle altera- 
zioni arteriosclerotiche. 

Hd in tal caso l’Antagra Bisleri (di Mi- 
lano deve avere necessariamente su di esse 
una straordinaria influenza benefica, spe- 
cialmente se associata all'uso di acqua diu 
retica, onnoP x come quella di Nocera 
Umbra, Sorgente Angelica. DS 

  

d. gerente responsabile, 
del      € VEOCIALO » , 

  

  

La famiglia De M 
sentitamente tuti 

arco Someda ringrazia 
si coloro che in qualsiasi 

molo, contorsero ad ouorare la memoria 
della sua adorata ed indimenticabile Estro, 
e chiede venia se nella dalorosa circo ostanza 
fosse incorso in qualehe iavoloniaria di- 
menticanza. 

Ceresetto, IT 

      

  

   

ottobre 1908. 

  

  

  

civile 
risiedente Udine e provibcia ricerca 

      

  

tutrice mezza età, cattolii educata, ed 
abilitata insegnamento elàssi superiori 
sibilmente con CONOSCaHzh lingue. 

i î Hi o 
eferenze vivolsersi Con migliori r i 

Ma ILZO 1-8 O 
1 genzia Pubblicità A.     
  

  

Notizia È 

A Udine Albergo Torre di L néra il 

mportunte. 

giorno 21 corr ei il noto specialista 
Ort. Rap. 1 appa rito Dir De Matta, 
ticipa la Sua venuta, per le tante com ande 
pervenute alla Casa di Mila: ao, rice7erì per 
por hi giorni dalle 9 alle 12 6 dalle 9 alle 

, la Domenica dalle 9 alte 12 
Il grande metodo è 1° nuniò :0 suggerito 

dalle Celebrità Mediche, cura, contiene e 
previene ricadute. 

Collo splendido sistema francesa, brevet- 
tato dal R. Governo l’ammalato no» porta. 
più i davnosi cinti a molla, e va esente da 
operazioni talvo!ta fatali. — L° immobiliz- 
zazione perfetta di qualsiasi Ernia, anche 
se voluminosa, vecchia recente, “8udbede 
come per incanto, in persone di "ogni età 

e sesso, esclusi i bambini lattanti. 
pe apparato, è di speciale composizione e 

forma, viene adattato al momento, ad o- 
gni singolo ammalato a seconda il volume 
e_ posizione anatomica dell’ Ernia; r'pro- 
ducendo in modo perfetto le condizioni 
naturali del ventre; 1’ immobilizzazione è 
straordinaria, scompaiono dolori, vomiti, 
sudori freddi, ecc. la pericolosa fuoruscita 
dei visceri della cavità addominale è evi- 
tata. L’ammalato si sente rinascere, può 
tutto fare, qualsiasi movimento e fatica 
gli.. riesce facile, Uni ascia. preoccuparsi, 
e meravigliato emmira e. risconta Ì pro- 

«gressivi vantaggi delli insuperabile metodo. 
Lo specialista riceve solo pochi giorni 

dalle 9 alle 12 e dalle 2 alle 5, domenica 
dalle 9 alle 12. 

Corrisponde a chi scrive — Segretezza 

— Visite Se 
La Casa di Milano manda a Udine 

Medioo-Ohirur go due volte landa, 
SETTA IT AIDOR FILTRA et TI MITE I 

al- 

un 

    
    

Polveri D.- Monti 
(Vedi avviso in 4.a pag.)   
      

Niente disillusione. 
La guarigione per ambiduc 

Quando marito e moglie soffrono della 
stessa malattia e si sottopongono alla stessa 
cura, succede talvolta che l’uno guarisce 
el’ altro rimane ammalato. Quello, dei due, 
che non è guarito, è soddisfatto di veder 
l’altro in buona salute, ma è tuttavia de- 
luso di non essere egli pure guarito. Nel 
caso del quale ci occupiaino, nè il mèrito 
nè la moglie erano guariti. Si sottoposero 
allo:a alla cura delle Pillole Pink. Le Pil- 
lole Pink convengono a tutti i tempera- 
menti; perciò il marito e la moglie guari- 

Noh vi fu alcutia disillusione ma, da 
la più grande soddisfazione. 

rono, 

ambo le parti, 

  

  
  
  

Sig. De Nicola Adolfo e Sig.a Loda Erminia 
i (CI. Sciutto, Genova). 

Il Signor De Nicola Adolfo, pittore, Ge. 
nova, Via S. Croce N. 22 int. 5, scrive: 

« Da circa un anno, mia moglie Loda 
Erminia ed io medesimo eravamo affetti da 
anemia, Soffrivamo gli stessi malesseri: 
mancanza di appetito, digestioni penose, 
contrazioni di stomaco, grande de bolezza za, 
ronzio. agli orecchi e oscuramenti della 
vista. Abbiamo presi parecchi rimedi, ma 
il nostro. stato non si è migliorato. Ci de- 
cidemmo quindi a provare le Pillole Pink 
che ci hanno dato ottimi risultati, Ci hanno 
guarito, fortificato, sì cha d’allora in poi 
stiamo benissimo ». i 

Provate le Pillole Pik, o poveri 
e non ne sarete disillusi. 
che non. potete aspottarvi da una sola sca- 
tola ciò che non potè ottenere una cura 
medica di parecchi mesi. Solo persistendo 
nella cura, osservando bene le istruzioni 
di essa cura, i casi ribelli ed ostinati gua- 
riranno. Un tonico è assolutamente ne ‘0s- 
sario? Allora una o due scatole di Pillole 
Pink basteranno per ristorare ls forze yi- 
tali e dare al sistema nervoso la forza ne- 
cessaria per resistere agli attacchi delle 
malattie. 

Le Pillole Pink sono ottime nei cambia- 
menti di stagione, perchè purificano il 
sangue, 

Sono sovrane contro l’anemia, la elorosi, 
la debolezza generale, 1 mali di capo, emi- 
cranie, nevralgie, reumatismi, nevrastenia. 

SÌ vendono in tutte le farmacie al depa- 
sito A. Merenda, 6, Via Ariosto, Milano, 
L. 3.50 la scatola, L. 18 le 6 scatole franco, 

Un medico addetto alla casa risponde 
gratis a tutte le domande di consulto. 

malati, 
Ricordatevì però 

    

  

tp
? 

D'occasione. 
Vendesi o affittasi prontamente fabbrica 

bomboniere e scatole d’ogni specie. 

Rivolgersi all'Agenzia A. Manzoni e C., 

Udine. 
  

dott. G. CAPPELLARO 
specialista per le 

MALATTIE 
D'OCCHI 

Già assistente dell’ Ospedale Oftalmieo 
di Terino i 

e delle Cliniche di Parigi 

Correzione dei difetti di vista 
Chirurgia oculare 

consulti dalle ore 9 alle li 
e dallo ore 14 alle 16 

in Via Aquileia N. 7 - Ueline 
Visite gratuite pei poveri 

lunedì e giovedì mattina         
  

  

Quale aperativo e tonico preferito sempre 
VAMARO 

  

Distilleria Agricola Friulana 

UDINE   CANCIANI e CREMESE - 
  

  

  

MALATTIE 

ella Docca e del denti 
Dott. ERMINIO CLONEERO 

Medico-Chirurgo-Dentista 
ell’ « Ecole Dentaire» di Parigi 

  

Estrazioni senza dolore. — Denti ar- 
tificiali. — Dentiere in oro e cau- 

ciù. Otturazioni in cemento, 
oro, porcellana. — Raddrizzamenti, 
Corone, lavori a ponte. 

Riscvo dalle 9 - IZ alle 14-18 
UDINE 

Via della Posta N. 36, 
— Telefono 252. 

I. piano     
  

  

  

  

Dentista 
A. RAFFAELLI == 

PREMIATO 

- - con medaglie d’oro e croce - - 

Sese EDEN BI — => 

  

          

    

  

  

UDINE 

I 
I 

& Ri isce mobi e [58 

Sculture sacre 

  

  

  

Fabbrica Mobili 
Via A. Lazzaro Moro N. 2-4 — UDINE 

  

ip per appartamenti completi con tappezzeria 

MOBILI ARTISTICI E COMUNI 

Confessionali ecc. 

  

Altari in legno   
  ss DIO 
  

MIRACOLOSI !!! 
  

INFALLIBILE!!! 
  

Sig. ZANON, 
Prego 

derò relazione, quale si meritano i vostri infallibi 

GENNARI dottor GIOVANNI 

Castelgomberto (Vicenza) 20 - 2 - 08 

spedirmi subito per questo mio jVaglia N. 20 
flaconi dui vostri miracolosi Grani. a 

  

Quando avrò fatti alcuni altri esperimentisvi man- 
1gGrani. 

Medico - Chirurgo. 
  

I Grani Zanon si trovano în tutte le farmacie a L. 2 il flacone 
di 100 Grani circa (bastevoli per la cura di un mese). 
  

Domandate esigete: 
Udine:     Grani Zanon di Villadelconte (PADOVA) o 

Farmacia Comessati.  
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approvato con deliberazione 28 settembre 1D0'? e i 
e È CONFRONTI CON ALTRI PRESTITI A PREMI. È 3 A ( 

Buoni a premio della Città di Napoli (1881). Attualmente la media dei premi è per questi buoni nella proporzione di Uno - S | moc per 450, In confronto a questo, le probabilità di premio assicurate dal Prestito di San Marino sono quarantacinque volte maggiori. | & Hc ci Hi | È cl a | Prestito a premio della Città di Genova (1869). Attualmente la media dei premi è per queste obbligazioni del 27 per Mille. %) Si DI Sr di a oggi Co Gest Perciò sopra ogni Mille obbligazioni le 973 che vengono rimborsate perdono, in confronto del loro valore attuale da 35 a 40 lire cia- = ss di ANI = SE? Ta ARAN. > SI dic ; Scuna. Il prestito di San Marino assicura invece il rimborso integrale e un premio ogni tiieci obbligazioni. E invece della probabi- si 59 a È vi ai el (RIA (= 35% fino a lità del 27 per mille assicura Cento premi per Mille. i sA È i Se RR du Mod Prestito della Città di Milano (1881). Attualmente la media dei premi è per queste obbligazioni del 12 per Mille, E quindi | FA n ii EN a è Sa sopra mille obbligazioni 988 perdono dalle 10 alle 15 lire sul prezzo di rimborso. Il prestito di San Marino, oltre al rimborso integrale, | SE Gti | } n non ofire soltanto la probabilità ma la certazza di 100 premi per ogni Mille obbligazioni, e cioè una proporzione otto | Ge pe; > CIS Tago di quella del Prestito di Milano. sa de È a neo 2 qua restito a premi della Croce Rossa Italiana (1885). Attualmente questo Prestito dà la probabilità di 10 premi sopra 1700 oh- v3es i qua Fa pprranioni E perciò sopra 1700 obbligazioni 1690 perdono, col rimborso, circa 15 lire del loro valore attuale. Il prestito di San Marino, È gi s È Usate in tutto I MOngo rest ;_gj Oltre il rimborso integrale, offre non la semplice probabilità ma la sicurezza dei premi in una proporzione diciasette volte maggiore ss N 9 3 i a a é 1 ras: “2 essendo in esso Cento premi assicurati ogni mille obbligazioni, d- - S Gratis attestati ed istruzioni » dei Prestito a premi Bevilacqua La Masa, Abbiamo attualmente in questo Prestito la probabilità di Un premio da L. 50 al : rea 3 rt MA ° gi massimo di L. 50.000 ogni 1500 obbligazioni. Il prestito di San Marino offre invece la sicurezza di un premio ogni dieci obbliga- * © s PRETENDERLE IN TUTTE LE FARMACIE È È zioni, e quindi la properzione di vincita è nel prestito di San Marino 150 volte maggiore. i Deposito in Udine presso la Farmacia COMESSA TTI Inoltre, presi insieme tutti 1 prestiti sopra confrontati con quello della Repubblica di San Marino, restano { 0) sed St A O N 4 Vet a sorteggiarsi, di premi importanti, uno solo da L. 125.000, pochi da L. 100.000-50.000 e 40.000; e i rimanenti | ga Si Sti Chi | sono insignificanti. Escluso poi il Prestito di Genova (1869) per gli altri tutti. 1 premi sono soggetti alla de- {+ si fsi RE a p ei duzione per tassa di Ricchezza Mobile e di circolazione. Pel Prestito Bevilacqua La Masa la tassa colpisce # > na ziax anche i rimborsi. Invece il Prestito di San Marino ba moltissimi premi da Lire UN MILIONE - CINQUELEN- sca = a 5, È ann : es dell TOMILA - DUECENTOMILA - CENTOMILA, ecc., E TUTTI I PREMI E RIMBORSI SONO ESENTI DA QUA- SE Specialità fol Premiata Î ahoratorio Chimico-Farmacentico Pacelli | cha LUNQUE TASSA PRESENTE E FUTURA. #3 ETRE puunali@o voi I Tusio LOU Sittniutoy di SIOUGILIOO È | h «— CONCLUSIONE. — Da quanto precede è facile stabilire che questo Prestito a Premi è infinitamente superiore, per le probabilità ss LIVOFRNMNE sE che in esso risultano e per le certezze che esso garantisce, di tutti gli altri prestiti emessi fino al giorno d’oggi, sia italiani che i © apr ARGITRI (Ilicir è Polveri Inglesi). E il mielior tenteifici . &PR: esteri. Esso offre una porta aperta alla fortuna, senza rischio di sorta. Esso presenta la possibilità di guadagnare | du 5 sh GIA (Hhww e Polveri Inglesi), E° il miglior dentrificio esi- dell senza aleun sacrificio i più grandi premi con una probabilità di gran lunga superiore a qualsiasi altra operazione i È S CS a stente. Oltre che conservare 1 denti belli e bianchi ne f che consimile, Esso elimina ogni dubbio ed ogri rischio; di modp che il detentore di queste obbligazioni, oltre alia certezza ma- ff Sa arresta va como, fortifica le gengive e disinfetta la bocca, profuman- L met tematica di noa-perdere un centesimo del proprio capitale, può conseguire una grande ricchezza. Le condizioni vantag- È ma dela delizi samente. Non intacca lo smalto dei denti e toglie l'alito | dar giosissime offerte da questo Prestito fanno sì che esso sia consigliabile alle persone d'ogni ceto e d'ogni classe, alle famiglie, alle Corporazioni reli- ) © cattivo. Col suo uso non si soffre più dolor di denti. ODONTAL le n giose, ece., come lauto impiego di capitali, come utilizzazione di risparmi, come serio tentativo di conquistar ia foriuna. È (Elixir) L. 1.75, per posta fr. L. 2: ODONTAL (Polvere) Db; 1. ) Per l'aequisto delle »Itime obbligazioni e diecine di obbligazioni che hanno premio garantito, rivolgersi in Genova È es ® aa 15 PR 3 Pe $ 7 SAVE f.- alla Banca Casareto, assuntrice del Prestito, o alla Banca Russa per il commercio estero. Nelle altre città alle principali Banche, Casse Mi fa POSSESRE IRA SEE i Rea i i di Risparmio, Banchieri e Cambiavalute, che distribuiscono gratis il compieto programma ufficiale. co © "eri A: e ed in breva /dopo 8 0 dieci giorni I bed Le Obbligazioni costano L. 28,50, Le diecine di Obbligazioni con premio garantito La, 285. 8614 È i td Guarigione “arantita sì vede l’effetto dai A corp i Jia prima estrazione col premio di f.000.000 avrà luogo il 81 dicembre 1908. = mia, pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che £ - ; xe curi po ba è efficacissimo e digeribilissimo, senza far moto ced in qualunque ciali Sat Sa stagione. ia debolezza, la nalpitazione di cuore, la noia, la voglia stan — di piangere, il nervoso, 1’ ipocondria, ecc. spariscono e la malata din: 
si ritorna in buona salute. — Flas. L. 2,50 (dura due mesi e mezzo cesì È + ; . 

I si P_i f fi I I UFA n P bbli it x À M ° G cica) per posta franco L. 2,65. las 59 | (aid ; il deri i Gi 4 Ono 6 È deo CIO ù ICI a È aliZONi È 5 Vendonsi in tutte le Farmacio e dalla farmacia PACELLI: Corso Umberto, . |É din i 
n. BI, Livorno, -—- In Udine presso le farmacio Comelli, Comessatti e Marinetti $ del 

; 
di Venzone.’ 

È S porta il numero 273 © | | È 
; 6 
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È : SIOTOE SRO do 
| i i pe Insup er | Sen? fi i a 5 Dr ev qs b ada ferri nes® È mu pi PESATA ate i osa __® pa % I n so s SE x frionfa - s'impone Be 

E > Ti 7 [o $ pen CS - . . è | sE È profilattico della malaria Produzione 8 mila pezzi al giorno |- (Marca 0) 1 gus 
È ormuia dell’ illustre Clinico Prof. GUIDO E AC CELLE Rende ia eil resta, bi-nes,morhida sa sato dalle primarie stiratrici dell 
2 | da sparire Je sugli, ico macelie ?d 1 rossori, . n «_ ceri 

È î — L’ugico per bambini. Provato non si $ di Berlino e Parigi. sam 
: può far a meno di usarlo sempre. 7 SE È e” vita s c Chiunque può surare a lucido con facilità. ms: {E Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 80 Conserva la biancheria. E° il pu economico. V 

di al pezzo. — Pezzo speciale cam-t Usatelo - Domandate ia Marca GALLO Do SE 
» E SR MITA ATER E È pione cent. 20. di È % 

c canoli vita ; ie AMIDO in PACCHI cel to È inedie: teccomavdeno ii SAPONE B AN F] (Ma cu Ci gno) una È MEDICATO skAvido Borico, al Sublim to Su neriore atutti eli Anidi in psechi coll. F. "gl SPARGATOUI ZANZARA ANOFELE corrosivo, al Catrame allo  Solfo, si0A ido fe- Sa ihemimercio Uto, "RE Ai ‘“ CON PARASSITI | MALARICI 2 sà ( = COMME TCIO di n: gi NICO, ecc. PROPRIETA’ 3 È. 
i il i le bi È | È “ana ! ell’ Amideria italiana - Milano ni PB ° El VE RI lisir composte di alcool, chinino, arsenico ed estratti amari sostituisce ® sa 8 È P ; ; E L DSAMEBA, piste RED dei a a La Se nageneri. P SS chille Banfi - Milano i Anonima capitale 1,300,000 versato À { vantaggiosamente, nella cura preventiva della. malaria, tutti i prevarativi congeneri. Presa in e * “dla it i AL SSTOERIINE E red: È iose di un bicchierino ogni 24 ore in luogo del ciechetto mattutino — preserva sicuramente n n nt inn SE ne | È dall’infezione malarica. Prendete il bicchierino di ESAMEBA? Re 

È ì £® i 5 g a 
È . men ESANOFELE (formula Bacceili). — i 

e $ 
t n Da A a È $ È sz . - . . 

> 
L ef Una cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque of 

«È forma di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento co! solo chinino. È USA TE L'ACQUA CHRININA MANZONI e dal È i ESANOFELENA — soluzione antimalarica pei bambini. Felice Bis!eri e C. Milano. I l’etf 
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DRS i pan È ti e a B Q sad base di IA HINA - RAI ! ci 
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De fuln | Premiato con medaglie d’oro e diplomi d’ onore f i: 
(es) « Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati & a sl 

ag7”” |‘ consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza È pi è i ; otto originata dal solo FERRO-CHINA. RR n 
Marca speciale depositata. USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita |!’ appetito. < sti: 

i = Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi _ È | S È 
dp i : cat I LLI S dell: Dirigere le domande alla Ditta: i. G. PB. BA-.RUEIGGrI - Padova È E > 

ì bi ; È ; i i < p5 . doli Aeposito per Udine presso i farmacisti GIACOMO COMESSATI, L, V. BELTRAME Piazza V. E. e FABRIS ANGELO «<-> _—— o ai 
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    )FOLA- RACHITISMO. 
MANZONI e C., MILANO-ROMA-GENOVA — Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA   
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